
Legg e  regio n a l e  07  agos t o  201 8 ,  n.  30  (BUR  n.  79/2 0 1 8 )

RIORDINO  DELLE  FUNZIONI  PROVINCIALI  IN  MATERIA  DI
CACCIA  E PESCA  IN  ATTUAZIONE  DELLA  LEGGE  REGIONALE
30  DICEMBRE  201 6 ,  N.  30,  NONCHÉ  CONFERIMENTO  DI
FUNZIONI  ALLA  PROVINCIA  DI  BELLUNO  AI  SENSI  DELLA
LEGGE  REGIONALE  8  AGOSTO  201 4 ,  N.  25

CAPO  I - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  tute la  delle  risors e
idrobio l o g i c h e  e  della  fauna  ittica  e  per  la  disc ip l in a

dell’e s er c i z i o  della  pesca  nell e  acqu e  intern e  e  marit t i m e
intern e  della  Regio n e  Veneto

Art.  1  -  Modif ic h e  della  leg g e  region a l e  28  aprile  199 8 ,  n.  19
“Norm e  per  la  tute la  dell e  risors e  idrobio l o g i c h e  e  della  fauna
ittica  e  per  la  disc ip l i n a  dell'e s er c i z i o  della  pesc a  nell e  acqu e
intern e  e  marit t i m e  intern e  della  Regio n e  Veneto”.

1. All’articolo  1  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  sono
appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) il comma  4  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  è  abroga to;
b) dopo  il comma  4  è  aggiunto  il seguen te :
omissis  (1) 

2. L’articolo  3  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  è
abroga to.

3. Al  comma  1  dell’ articolo  4  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  le  parole:  “nei  regolam e n t i  provinciali  da  emanarsi  da
parte  delle  Province  sulla  base  degli  indirizzi  di  coordinam e n t o
forniti  dal  regolame n to  quadro  regionale  e  nelle  Carte  ittiche
provinciali”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “nel  regolam e n to
regionale  e  nella  Carta  ittica  regionale” .

4. All’articolo  5  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  sono
appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) la  rubrica  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “Carta  ittica  regionale” .
b) al  comma  1  le  parole:  “ciascuna  Provincia”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “la Giunta  regionale”  e  la  parola:  “propria”  è  soppress a ;
c) il comma  4  è  abroga to;
d) al  comma  5  le  parole:  “le  Province  possono”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “la  Giunta  regionale  può”  e  le  parole:  “Carta  ittica
provinciale”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “Carta  ittica  regionale” ;
e) al  comma  6  le  parole:  “il  territorio  di  ogni  Provincia”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “il  territorio  regionale”  e  la  parola:
“imbriferi”  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “idrografici” .

5. All’articolo  5bis  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) il comma  1  è  sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (2) 
b) al  comma  3  le  parole:  “Le  province  definiscono”  sono  sostituit e



dalle  seguen ti :  “La Giunta  regionale  definisce” ;
c) al  comma  4  le  parole:  “Le  province  provvedono”  sono  sostituit e
dalle  seguen ti :  “La Giunta  regionale  provvede” .

6. Al  comma  1  dell’ articolo  6  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  le  parole:  “le  Province  individuano”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “la Giunta  regionale  individua” .

7. L’articolo  7  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  è
sostitui to  dal  seguen t e :  
omissis  (3) 

8. All’articolo  8  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  sono
appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  1  le  parole:  “La  Provincia,  sulla  base  delle  indicazioni
della  Carta  ittica  provinciale”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “La
Giunta  regionale,  sulla  base  delle  indicazioni  della  Carta  ittica
regionale” ;
b) al  comma  3  bis  le  parole:  “, sentite  le  Province,”  sono  soppresse .

9. L’articolo  8  bis  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  è
sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (4) 

10. All’articolo  9  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  sono
appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  1  le  parole:  “dalla  provincia  di  residenza”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “dalla  Giunta  regionale” ;
b) il comma  1  bis  è  abroga to;
c) al  comma  4  le  parole:  “provincia  di  residenza”  sono  sostituit e
dalle  seguen ti :  “Giunta  regionale”  e  le  parole:  “dai  regolam e n t i
provinciali.  Le  province  rilasciano”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:
“dal  regolam en to  regionale  di  cui  all’articolo  7.  La  Giunta  regionale
rilascia” ;
d) al  comma  5  le  parole:  “della  provincia”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “della  Giunta  regionale” ;
e) al  comma  7  le  parole:  “, sentite  le  province”  sono  soppresse ;
f) al  comma  9  sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:

1) alla  lettera  c)  le  parole:  “delle  province  o  dalle  stesse”  sono
sostitui te  dalle  seguen ti :  “della  Giunta  regionale  o dalla  stessa” ;
2) alla  letter a  d)  le  parole:  “provincia  o  dalla  Regione  in  caso  di
attività  che  interessi  più  province”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:
“Giunta  regionale” .
11. Al comma  1  dell’ articolo  11  bis  della  legge  regionale  28  aprile

1998,  n.  19  le  parole:  “I  regolam en t i  provinciali  devono”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “Il regolam en to  regionale  di  cui  all’articolo
7  deve”  e  le  parole:  “dalle  Province  e  vengono”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “dalla  Regione  e” .

12. Al comma  1  dell’ articolo  11  ter  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  le  parole:  “all’articolo  3”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:
“all’articolo  7” ,  le  parole:  “della  Provincia”  sono  sostitui te  delle
seguen ti:  “della  Giunta  regionale”  e  le  parole:  “la  Provincia”  sono
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sostitui t e  dalle  seguen t i:  “la Giunta  regionale” .
13. All’articolo  12  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  sono

appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  6  le  parole:  “della  provincia”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “della  Giunta  regionale” ;
b) al  comma  7  bis  la  parola:  “provinciale”  è  sostitui ta  dalla
seguen te :  “regionale” .

14. All’articolo  13  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  sono
appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  2  le  parole:  “dalle  Province”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “dalla  Giunta  regionale” ;
b) al  comma  2  bis  le  parole:  “dalle  province”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “dalla  Giunta  regionale” ;
c) al  comma  5  le  parole:  “le  province  hanno”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “la Giunta  regionale  ha” . 

15. Al  comma  3  dell’ articolo  14  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  le  parole:  “I regolam en t i  provinciali,  tenuto  conto  delle
indicazioni  delle  Carte  ittiche,  dispongono”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “Il  regolam e n to  regionale,  tenuto  conto  delle  indicazioni
della  Carta  ittica,  dispone” .

16. All’articolo  15  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  sono
appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) il comma  1  è  sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (5) 
b) il comma  1  bis  è  sostitui to  dal  seguen te :
omissis  (6) 
c) dopo  il comma  1  bis  è  inseri to  il seguen t e :
omissis  (7) 
d) al  comma  2  le  parole:  “del  decreto  del  Presiden te  della
Repubblica  30  dicembre  1992,  n.  555  e  successive  modifiche  ed
integrazioni”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “delle  disposizioni
normative  comunitarie ,  nazionali  e  regionali  vigenti  in  materia.” .

17. All’articolo  16  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  sono
appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) il comma  1  è  abroga to;
b) al  comma  3  la  parola:  “Provincia”  è  sostitui ta  dalle  seguen t i:
“Giunta  regionale” ;  le  parole:  “regolame n to  provinciale”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “regolamen to  regionale” ;  le  parole:
“Provincia  medesi ma”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “Giunta
regionale”  e  le  parole:  “provvedono  le  Province”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “provvede  la  Stru t tura  regionale  compe te n t e  in  materia  di
pesca” .
c) al  comma  3  bis  le  parole:  “dalle  province”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “dalla  Giunta  regionale” ;
d) al  comma  4  le  parole:  “dalla  Provincia  compe te n t e  per  territorio”
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “dalla  Giunta  regionale.” .

18. All’articolo  17  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  sono
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appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  1  le  parole:  “dalla  Provincia  compe te n t e  per  territorio”
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “dalla  Giunta  regionale” ;
b) al  comma  3  le  parole:  “dalle  Province”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “dalla  Giunta  regionale” .
c) il comma  4  è  sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (8) 

19. All’articolo  18  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  sono
appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  2  le  parole:  “alla  Provincia”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “alla  Giunta  regionale” ;
b) al  comma  3  le  parole:  “La  Provincia”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “La Giunta  regionale” ;
c) al  comma  5  le  parole:  “dalle  Province”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “dalla  Giunta  regionale” .

20. Al  comma  1  dell’ articolo  21  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  le  parole:  “e  coordina  le  relative  iniziative  delle
province”  sono  soppress e .

21. L’articolo  22  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  è
sostitui to  dal  seguen t e :  
omissis  (9) 

22. All’articolo  25  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  sono
appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  1  le  parole:  “nei  singoli  regolam en t i  provinciali”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “nel  regolam e n to  regionale.” ;
b) al  comma  3  le  parole:  “dalle  Province”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “dalla  Giunta  regionale” .

23. Al  comma  1  dell’ articolo  27  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  le  parole:  “dalle  Province”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:
“dalla  Giunta  regionale” .

24. Dopo  articolo  27  bis  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.
19  è  inseri to  il seguen t e :
omissis  (10 ) 

25. Al  comma  2  dell’ articolo  28  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  le  parole:  “dai  regolam e n t i  provinciali”  sono  sostituit e
dalle  seguen ti :  “dal  regolam en to  regionale” .

26. All’articolo  29  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  sono
appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) il comma  2  è  sostitui to  dal  seguen t e :  
omissis  (11 ) 
b) al  comma  3  le  parole:  “la  Provincia”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “la Giunta  regionale” .

27. All’articolo  30  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  sono
appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  1  le  parole:  “La  Provincia”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “La Giunta  regionale” ;
b) al  comma  4  le  parole:  “La  Provincia”  sono  sostituit e  dalle
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seguen ti:  “La Giunta  regionale” .
28. All’articolo  31  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  sono

appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  1  le  parole:  “della  Provincia”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “della  Giunta  regionale” ;
b) al  comma  2  le  parole:  “dal  regolam e n to  provinciale”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “dal  regolam e n to  regionale” ;
c) al  comma  3  le  parole:  “nel  regolam e n to  provinciale”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “nel  regolam e n to  regionale” ;
d) il comma  4  è  sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (12 ) 
e) il comma  4  bis  è  abroga to;
f) al  comma  5  le  parole:  “la  Provincia”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “la Giunta  regionale” .

29. All’articolo  33  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  sono
appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  3  le  parole:  “dei  regolame n ti  provinciali,  dei
provvedi m e n t i  della  Provincia”  e  le  parole:  “dei  regolam e n t i
provinciali  e  dei  provvedi m e n t i  della  Provincia”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “del  regolame n to  regionale” ;
b) al  comma  4  le  parole:  “regolame n to  provinciale”  sono  sostituit e
dalle  seguen ti :  “regolamen to  regionale” ;
c) al  comma  5  le  parole:  “della  Provincia”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “della  Giunta  regionale” ;
d) al  comma  7  le  parole:  “dalla  Provincia  compe te n t e  per  territorio”
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “dalla  Giunta  regionale” ;
e) al  comma  8  bis  le  parole:  “le  Province  dispongono”  sono  sostituit e
dalle  seguen ti :  “la Giunta  regionale  dispone” ;
f) al  comma  10  le  parole:  “Le  Province  sono  tenute”  sono  sostituit e
dalle  seguen ti :  “La Giunta  regionale  è  tenuta” .

30. L’articolo  35  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  è
abroga to.

31. Nelle  more  dell’ent r a t a  in  vigore  della  Carta  ittica  regionale  e
del  regolame n to  regionale  per  la  pesca,  di  cui  rispet tivame n t e  agli
articoli  5  e  7  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  come
modificati  dalla  presen t e  legge,  restano  in  vigore  le  Carte  ittiche
provinciali  e  i  regolam e n t i  provinciali  per  la  pesca,  questi  ultimi
anche  ai  fini  di  cui  agli  articoli  12,  13,  14  e  33  della  medesima  legge
regionale.

32. Nelle  more  dell’ent r a t a  in  vigore  del  regolam e n to  regionale  di
cui  all’articolo  7,  comma  2,  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.
19,  come  sostitui to  dal  comma  7  del  presen t e  articolo,  rimangono  in
vigore  le  disposizioni  regolam en t a r i  previgen ti .

Art.  2  -  Proro g a  della  durata  delle  conc e s s i o n i  per  l’eser c i z i o
della  pesc a  sport iva  e  dile t ta n t i s t i c a .

1. Le  concessioni  per  l’esercizio  della  pesca  sportiva  e

5



dilettan t i s t ica,  di  cui  all’ articolo  30  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19,  “Norme  per  la  tutela  delle  risorse  idrobiologiche  e  della
fauna  ittica  e  per  la  disciplina  dell'ese rcizio  della  pesca  nelle  acque
interne  e  marit t ime  interne  della  Regione  Veneto”,  sono  proroga te
sino  al  dodicesimo  mese  (13 )   successivo  all’approvazione  da  parte
della  Giunta  regionale  della  Carta  ittica  regionale.  In  caso  di
manca t a  approvazione  della  Carta  ittica  regionale  entro  il  31
dicembr e  2022,  la  dura t a  delle  concessioni  è  regola ta  dalle
disposizioni  statali  di  riferimen to .  ( 14 ) 

2. Nel  periodo  di  proroga  restano  in  vigore  le  disposizioni
riport a t e  nei  disciplinari  di  concessione.

CAPO  II  - Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  cacc ia ,  pianif i caz i o n e  e
ges t i o n e  fauni s t i c o - venator ia  e  per  il  prel i evo  venator io

Art.  3  -  Modif ic h e  della  leg g e  region a l e  9  dice m b r e  199 3 ,  n.  50
“Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna  selvat i c a  e  per  il  prel i evo
venator io”.

1. L’articolo  2  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50  è
sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (15 ) 

2. All’articolo  3  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) la  rubrica  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  “Commissione  regionale
per  la  pianificazione  faunistico- venatoria” ;
b) la  letter a  b)  del  comma  1  è  abroga t a ;
c) la  letter a  d)  del  comma  l è  così  sostitui t a:
omissis  (16 ) 
d) alla  lettera  i)  del  comma  1  le  parole:  “del  dipartime n to  regionale
compe t en t e”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “della  Strut tura
regionale  compet e n t e  in  materia  faunis tico- venatoria” ;
e) il comma  3  è  sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (17 ) 
f) il comma  4  è  abroga to.

3. All’articolo  4  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  2  le  parole:  “dell’INFS”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:
“dell’ISPRA” ;
b) al  comma  3  le  parole:  “sentito  l’INFS”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “sentito  l’ISPRA” ;  le  parole  “dall’INFS”  sono  sostitui te
dalle  seguen ti:  “dall’ISPRA”  e  le  parole:  “Provincia  compe te n t e  per
territorio”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “Strut tura  regionale
compe t en t e  in  materia  faunistico- venatoria” ;
c) il comma  5  è  sostitui to  dal  seguen t e :  
omissis  (18 ) 
d) il comma  6  è  sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (19 ) 
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e) al  comma  7  le  parole:  “alla  Provincia”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “alla  Stru t tura  regionale  compe te n t e  in  materia  faunistico-
venatoria” ;
f) il comma  8  è  sostitui to  dal  seguen t e :  
omissis  (20 ) 
g) al  comma  10  le  parole:  “all’INFS”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:
“all’ISPRA” .

4. L’articolo  5  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50  è
sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (21 ) 

5. L’articolo  6  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50  è
abroga to.

6. L’articolo  7  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50  è
sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (22 ) 

7. All’articolo  14  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  4  le  parole:  “le  Province  sono  delegate  a  rilasciare”
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “la  Strut tura  regionale  compe te n t e  in
materia  faunistico- venatoria  rilascia” ;
b) il comma  5  è  sostitui to  dal  seguen t e :  
omissis  (23 ) 
c) al  comma  6  le  parole:  “alla  Provincia  di  residenza”  sono  sostitui te
dalle  seguen ti :  “alla  Stru t tura  regionale  compe te n t e  in  materia
faunistico- venatoria” ;
d) alla  letter a  c)  del  comma  8  le  parole:  “dalla  Provincia
compe t en t e”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “dalla  Giunta  regionale” .

8. All’articolo  15  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  1  le  parole:  “è  delegata  la  Provincia  stessa”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “provvede  la  Giunta  regionale” ;
b) al  comma  2  le  parole:  “della  Provincia”  sono  sostitui te  dalla
seguen te :  “regionale” ;
c) al  comma  3  le  parole:  “della  Provincia”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “della  Strut tura  regionale  compete n t e  in  materia
faunistico- venatoria” ;
d) il comma  4  è  sostitui to  dal  seguen t e :  
omissis  (24 ) 
e) al  comma  5  le  parole:  “presso  la  Provincia  nel  cui  territorio
intendono  praticare  l’attività  venatoria”  sono  soppresse .

9. All’articolo  16  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  1  le  parole:  “l’INFS  e  le  Province,”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “l’ISPRA” ;
b) il comma  3  è  sostitui to  dal  seguen t e :  
omissis  (25 ) 
c) il comma  4  è  sostitui to  dal  seguen t e :

7



omissis  (26 ) 
d) al  comma  5  le  parole:  “Le  Province”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “La  Giunta  regionale”  e  le  parole:  “79/409/CEE,  attuano”
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “2009/147/CE,  attua” .

10. Al comma  2  dell’ articolo  17  della  legge  regionale  9  dicembre
1993,  n.  50  sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) le  parole:  “Le  Province”  sono  sostitui te  dalle  parole:  “La  Giunta
regionale” ;
b) le  parole:  “di  cui  alla  lettera  m),  com ma  2,  articolo  9”  sono
sostitui t e  con  le  parole:  “di  cui  alla  lettera  h),  com ma  4  ter,  articolo
8”;
c) le  parole:  “su  parere  dell’INFS”  sono  sostituit e  dalle  parole:  “su
parere  dell’ISPRA” ;
d) le  parole:  “Le  operazioni  di  controllo  sono  svolte  da  personale
dipenden t e  della  Provincia”  sono  sostituit e  con  le  parole  “Le
operazioni  di  controllo  sono  svolte  da  personale  del  Servizio
regionale  di  vigilanza” ;
e) le  parole:  “Qualora  l'Istituto  verifichi  l'inefficacia  dei  prede t t i
metodi,  la  Provincia“  sono  sostituit e  con  le  parole:  “Qualora  l'Istituto
verifichi  l'inefficacia  dei  prede t t i  metodi,  la  Giunta  regionale” ;
f) le  parole:  “all’uopo  espressa m e n t e  autorizzati  dalla  Provincia,
diret ta m e n t e  coordinati  dal  personale  di  vigilanza  della  stessa.”  sono
sostitui t e  con  le  parole:  “all’uopo  espressa m e n t e  autorizzati  dalla
Giunta  regionale,  diret tam e n t e  coordinati  dal  Servizio  regionale  di
vigilanza” .

11. All’articolo  18  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) il comma  1  è  sostitui to  dal  seguen t e :  
omissis  (27 ) 
b) al  comma  3  le  parole:  “le  Province”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:
“la  Giunta  regionale”  e  le  parole:  “possono  autorizzare”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “può  autorizzare” ;
c) al  comma  4  le  parole:  “al com ma  3  dell’articolo  3”  sono  sostituit e
dalle  seguen ti :  “all’articolo  3”;
d) al  comma  7  le  parole:  “della  Provincia”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “della  compe te n t e  Azienda  ULSS” .

12. Al comma  2  dell’ articolo  19  della  legge  regionale  9  dicembre
1993,  n.  50  le  parole:  “alla  Provincia  di  residenza”  sono  sostituit e
dalle  seguen ti :  “alla  Giunta  regionale” .

13. All’articolo  20  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  2  le  parole:  “La  Provincia”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “La Giunta  regionale” ;
b) al  comma  5  sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:

1) le  parole:  “Le  Province  rilasciano”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “La Giunta  regionale  rilascia” ;
2) le  parole:  “La  Provincia”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “La
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Giunta  regionale” ;
3) la  letter a  b)  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  

omissis  (28 ) 
c) al  comma  6  le  parole:  “la  Provincia”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “la  Giunta  regionale”  e  la  parola:  “provinciale”  è  sostitui ta
dalla  seguen te :  “regionale” ;
d) al  comma  7  le  parole:  “la  Provincia”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “la Giunta  regionale” ;
e) al  comma  9  le  parole:  “La  Provincia”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “La Giunta  regionale” .

14. Al  comma  2  dell’ articolo  20  bis  della  legge  regionale  9
dicembr e  1993,  n.  50  le  parole:  “Le  province  identificano”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “La  Giunta  regionale  individua”  e  le  parole:
“dalle  province”  sono  soppresse .

15. Al comma  2  dell’ articolo  25  della  legge  regionale  9  dicembre
1993,  n.  50  le  parole:  “La  Provincia”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:
“La Giunta  regionale” .

16. All’articolo  27  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  1  le  parole:  “Le  Province  sono  delegate  ad  erogare”
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “La Giunta  regionale  eroga” ;
b) al  comma  2  le  parole:  “agli  uffici  provinciali  delegati”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “alla  Stru t tura  regionale  compe te n t e  in
materia  faunistico- venatoria” ;
c) al  comma  4  le  parole:  “Le  Province”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “La  Giunta  regionale”  e  le  parole:  “possono  effet tuare”
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “può  effet tuare” .

17. All’articolo  28  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) il comma  3  è  sostitui to  dal  seguen t e :  
omissis  (29 ) 
b) il comma  4  è  sostitui to  dal  seguen t e :  
omissis  (30 ) 
c) dopo  il comma  4  è  inseri to  il seguen te :  
omissis  (31 ) 

18. All’articolo  29  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) il comma  3  è  sostitui to  dal  seguen t e :  
omissis  (32 ) 
b) al  comma  4  le  parole:  “alla  Provincia”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “alla  Giunta  regionale” ;
c) al  comma  7  le  parole:  “La  Provincia  è  delegata  a  trasfor mare
l’azienda”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “La  Giunta  regionale  può
autorizzare  la  trasformazione  dell’azienda” .

19. All’articolo  30  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  2  le  parole:  “La  Provincia”  sono  sostituit e  dalle
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seguen ti:  “La  Giunta  regionale”  e  le  parole:  “l’INFS,  è  delegata  a
rilasciare”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “l’ISPRA,  provvede  a
rilasciare” ;
b) al  comma  3  le  parole:  “la  Provincia”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “la Giunta  regionale” ;
c) al  comma  5  le  parole:  “dalla  Provincia”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “dalla  Strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia
faunistico- venatoria” .

20. All’articolo  31  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  2  le  parole:  “La  Provincia”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “La  Giunta  regionale”  e  le  parole:  “l’INFS”  sono  sostituit e
dalle  seguen ti :  “l’ISPRA” ;
b) al  comma  4  le  parole:  “La  Provincia”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “La  Giunta  regionale”  e  le  parole:  “la  Provincia”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “la Giunta  regionale” .

21. All’articolo  32  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  2  le  parole:  “alla  Provincia”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “alla  compe te n t e  Azienda  ULSS” ;
b) al  comma  3  le  parole:  “La  Provincia  è  delegata”  sono  sostitui te
dalle  seguen ti :  “La compe te n t e  Azienda  ULSS  provvede” ;
c) il comma  6  è  abroga to.

22. All’articolo  34  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) il comma  1  è  sostitui to  dal  seguen t e :  
omissis  (33 ) 
b) al  comma  3  sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:

1) la  letter a  a)  è  sostitui t a  dalla  seguen te :  
omissis  (34 ) 
2) la  letter a  b)  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :
omissis  (35 )  

c) la  letter a  c)  è  abroga ta .
23. All’articolo  35  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50

sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  1  sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:

1) alla  lettera  a)  la  parola:  “INFS”  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :
“ISPRA” ;
2) alla  lettera  b)  la  parola:  “alla  Provincia”  è  sostitui ta  dalla
seguen t e :  “al Centro  regionale  di  cui  all’articolo  5” ;

b) al  comma  2  le  parole:  “Le  Province  sono  delegate  a  sospendere”
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “La  Strut tura  regionale  compe te n t e  in
materia  faunistico- venatoria  sospende” ;
c) il comma  3  è  sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (36 ) 

24. Il  comma  1  dell’ articolo  36  della  legge  regionale  9  dicembre
1993,  n.  50  è  sostitui to  dal  seguen t e :
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omissis  (37 ) 
25. L’articolo  39  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50  è

abroga to.
26. Al  punto  4  dell’ Allegato  A alla  legge  regionale  9  dicembre

1993,  n.  50,  le  parole:  “al Presiden te  della  Provincia”  sono  sostituit e
dalle  parole:  “al  responsabile  della  Strut tura  regionale  compe te n t e
in  materia  faunistico- venatoria” .

27. All’Allegato  B della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50,
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  punto  1  le  parole:  “alla  Provincia”  sono  sostituit e  dalle  parole:
“alla  Giunta  regionale” ;
b) al  punto  6  le  parole:  “la  Provincia  può  prelevare”  sono  sostituit e
dalle  parole:  “la Giunta  regionale  può  autorizzare  al  prelievo” ;
c) al  punto  9  le  parole:  “La  Provincia”  sono  sostitui te  dalle  parole:
“La Giunta  regionale” .

28. Al  punto  1  dell’ Allegato  C della  legge  regionale  9  dicembre
1993,  n.  50,  sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) alla  letter a  a)  le  parole:  “dalla  Provincia”  sono  sostituit e  dalle
parole:  “dalla  Strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia  faunistico-
venatoria” ;
b) alla  lettera  b)  le  parole:  “dalla  Provincia”  sono  sostituit e  dalle
parole:  “dalla  Strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia  faunistico-
venatoria” ;
c) alla  lettera  d)  le  parole:  “dalla  Provincia”  sono  sostituit e  dalle
parole:  “dalla  Strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia  faunistico-
venatoria” .

Art.  4  -  Modif i ch e  della  legg e  region a l e  22  mag g i o  199 7 ,  n.  15
“Alleva m e n t o  per  fini  espo s i t iv i  orna m e n t a l i  o  amator ia l i  di
spec i e  ornit i c h e  nate  in  ambi e n t e  dom e s t i c o” .

1. Al  comma  1  dell’ articolo  1  della  legge  regionale  22  maggio
1997,  n.  15  le  parole:  “dall’Amminis trazione  provinciale
territorialme n te  compe te n t e”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “dalla
Strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia  faunistico- venatoria” .

2. Al  comma  1  dell’ articolo  4  della  legge  regionale  22  maggio
1997,  n.  15  le  parole:  “dalla  Provincia  territorialmen t e  compe te n t e”
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “dalla  Strut tura  regionale  compe te n t e
in  materia  faunistico- venatoria” .

3. Al  comma  1  dell’ articolo  5  della  legge  regionale  22  maggio
1997,  n.  15  le  parole:  “dalla  Provincia”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:
“dalla  Strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia  faunistico-
venatoria” .

4. Al  comma  3  dell’ articolo  6  della  legge  regionale  22  maggio
1997,  n.  15  le  parole:  “dall’am minis trazione  provinciale”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “dalla  Strut tura  regionale  compe te n t e  in
materia  faunistico- venatoria” .

5. L’articolo  8  della  legge  regionale  22  maggio  1997,  n.  15  è
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sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (38 ) 

6. L’articolo  11  della  legge  regionale  22  maggio  1997,  n.  15  è
abroga to.

Art.  5  -  Modif i ch e  della  legg e  region a l e  20  gen n a i o  200 0 ,  n.  2
“Addes tra m e n t o  e  allen a m e n t o  dei  falchi  per  l'eserc i z i o
venator io”.

1. Il  comma  2  dell’ articolo  2  della  legge  regionale  20  gennaio
2000,  n.  2  è  sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (39 ) 

2. All’articolo  3  della  legge  regionale  20  gennaio  2000,  n.  2  sono
appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  2  le  parole:  “alla  Provincia”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “alla  Stru t tura  regionale  compe te n t e  in  materia  faunistico-
venatoria” ;
b) al  comma  3  le  parole:  “dalla  Provincia”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “dalla  Strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia
faunistico- venatoria” .

3. L’articolo  4  della  legge  regionale  20  gennaio  2000,  n.  2  è
sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (40 ) 

Art.  6  -  Modif i ch e  della  legg e  region a l e  26  mag g i o  201 6 ,  n.  15
“Misur e  per  il  conte n i m e n t o  final izzat o  alla  eradicaz i o n e  della
nutria  (Myoca s t o r  coypu s )” .

1. All’articolo  2  della  legge  regionale  26  maggio  2016,  n.  15
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) la  rubrica  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “Funzioni  e  compiti  della
Regione  e  dei  comuni” ;
b) al  comma  2  le  parole:  “Le  Province  e  la  Città  metropolitana  sono
compe t en t i  alla  gestione  delle  problema tiche  relative  al
sovrappopolam e n to  della  nutria  ed  attuano”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “La  Strut tura  regionale  compete n t e  in  materia  faunistico-
venatoria  provvede  alla  gestione  delle  proble mat iche  relative  al
sovrappopolam e n to  della  nutria  ed  attua” ;
c) al  comma  3  le  parole:  “Le  Province  e  la  Città  metropolitana,
anche  avvalendosi  della  collaborazione  dei  comuni  singoli  o
associati,  organizzano”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “La  Strut tura
regionale  compet e n t e  in  materia  faunis tico- venatoria,  anche
avvalendosi  della  collaborazione  dei  comuni  singoli  o  associati,
organizza” .

2. Alla  letter a  b)  del  comma  1  dell’ articolo  3  della  legge
regionale  26  maggio  2016,  n.  15  le  parole:  “Città  metropolitana,
province,”  sono  soppress e .

3. Al  comma  2  dell’ articolo  4  della  legge  regionale  26  maggio
2016,  n.  15  sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
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a) le  parole:  “Le  province  e  la  Città  metropolitana,  sentiti  i  sindaci
dei  comuni  interessa ti,  nel  rispet to  delle  leggi  e  delle  norme  di
pubblica  sicurezza  e  sanitarie,  autorizzano”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “La  Giunta  regionale,  sentiti  i  sindaci  dei  comuni
interessati ,  nel  rispet to  delle  leggi  e  delle  norme  di  pubblica
sicurezza  e  sanitarie,  autorizza” ;
b) alla  letter a  a)  le  parole:  “provinciale  e”  sono  soppress e ;
c) la  letter a  g)  è  abroga t a .

4. All’articolo  5  della  legge  regionale  26  maggio  2016,  n.  15
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  1  le  parole:  “Le  province  e  la  Città  metropolitana
effet tuano  annualm e n t e  il  monitoraggio  delle  popolazioni  di  nutria
presen ti  sul  loro  territorio,  raccolgono  ed  elaborano  i  dati”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “La  Strut tura  regionale  compete n t e  in
materia  faunis tico- venatoria  effet tua  annualme n t e  il  monitoraggio
delle  popolazioni  di  nutria  presen t i  sul  territorio,  raccoglie  ed
elabora  i dati” ;
b) al  comma  2  le  parole:  “Le  province  e  la  Città  metropolitana,
avvalendosi  delle  compe te n t i  strut ture  sanitarie  regionali,  curano”
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “La  Strut tura  regionale  compe te n t e  in
materia  faunistico- venatoria,  avvalendosi  delle  compe te n t i  strut ture
sanitarie,  cura” ;
c) il comma  3  è  abroga to.

CAPO  III  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  sanzio n i  ammi ni s tr a t iv e

Art.  7  -  Modif i ch e  alla  leg g e  regio n a l e  28  gen n a i o  197 7 ,  n.  10
“Discip l in a  e  dele g a  delle  funzion i  inere n t i  all'appl i c az i o n e
dell e  sanzio n i  ammi n i s t ra t iv e  di  comp e t e n z a  regio n a l e” .

1. Al  primo  comma  dell’ articolo  1  della  legge  regionale  28
gennaio  1977,  n.  10,  le  parole:  “,  salvo  il  disposto  del  com m a
successivo,”  sono  soppress e .

2. Il  secondo  comma  dell’ar ticolo  1  della  legge  regionale  28
gennaio  1977,  n.  10  è  abroga to.

3. Sono  delega te  ai  Comuni  le  funzioni  ineren ti  l’applicazione
delle  sanzioni  amminis t ra t ive  per  le  violazioni  in  mate ria  di  caccia  e
pesca  nelle  acque  interne  accer t a t e  nel  loro  terri torio.

CAPO  IV - Conferi m e n t o  di  funzio n i  alla  Provinc i a  di  Bellu n o
in  mater ia  di  caccia  e  pesca

Art.  8  -  Funzio n i  in  mater ia  fauni s t i c o - venatoria  conferi t e  alla
Provin c ia  di  Bellu n o .

1. Fermo  restando  quanto  previsto  dall' articolo  11  della  legge
regionale  8  agosto  2017,  n.  27  “Adeguam e n t o  delle  norme  regionali
in  mate ria  di  pianificazione  faunistico- venato ria:  modifiche  alla  legge
regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50  “Norme  per  la  protezione  della
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fauna  selvatica  e  per  il  prelievo  venato rio””,  la  Provincia  di  Belluno
partecipa  al  procedimen to  di  formazione  dei  docume n t i  di
progra m m a zione  e  pianificazione  regionale,  inclusi  gli  indici  di
densi tà  venatoria ,  median te  la  presen t azione  di  propost e  relative  al
proprio  terri torio  approvate  dal  compete n t e  organo  provinciale,  che
saranno  recepite  nei  per tinen t i  atti  regionali.

2. Spet tano  inoltre  alla  Provincia  di  Belluno,  per  il  terri torio  di
riferimen to,  in  luogo  della  Giunta  regionale,  le  funzioni  relative:
a) alla  gestione  dell’at tività  faunistico  venato ria;
b) all’individuazione  delle  zone  in  cui  possono  essere  collocati  gli
appos ta m e n t i  di  cui  all' articolo  20  bis  della  legge  regionale  9
dicembr e  1993,  n.  50;
c) alla  dete rminazione  della  densità  venato ria  dei  singoli
Comprenso ri  alpini,  entro  i  limiti  previsti  dalla  pianificazione
faunistico- venatoria  regionale;
d) alla  pubblicazione  e  divulgazione  del  calenda rio  venatorio
regionale  e  alla  sua  integrazione,  secondo  quanto  previsto
dall' articolo  16 ,  comma  4,  della  legge  regionale  9  dicembr e  1993,  n.
50;
e) all’emanazione,  per  il  territorio  di  riferimen to,  di  disposizioni
integra t ive  ed  attua t ive  del  provvedimen to  della  Giunta  regionale  di
cui  all' articolo  23 ,  comma  3,  della  legge  regionale  9  dicembr e  1993,
n.  50,  nel  rispet to  degli  indirizzi  definiti  dalla  Giunta  regionale;
f) al  controllo  della  fauna  selvatica  di  cui  all' articolo  17  comma  2
della  legge  regionale  9  dicembre  1993.  n.  50  ,  secondo  le  diret t ive
della  Giunta  regionale.

3. La  Provincia  di  Belluno,  nello  svolgimento  delle  attività  di  cui
ai  commi  precede n t i ,  assicura  il  coinvolgimento  delle  associazioni  e
degli  organismi  territoriali  di  rappres e n t a nz a  del  set tore .

4. L'esam e  integra t ivo  per  l'abilitazione  all'ese rcizio  venatorio
nella  Zona  Alpi  nella  Provincia  di  Belluno,  di  cui  all' articolo  15  della
legge  regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50,  è  svolto  presso  la  sede
provinciale,  da  apposita  Commissione  di  esame.

5. La  Giunta  regionale  eserci ta  i  poteri  di  verifica  e  di  vigilanza
in  ordine  all'ese rcizio  delle  funzioni  conferi te  alla  Provincia  di
Belluno  e  di  verifica  sulla  congrui tà  delle  disposizioni  emana t e  dalla
Provincia  di  Belluno  con  gli  indirizzi  definiti  dalla  Giunta  regionale.
In  caso  di  accer t a to  inadempim e n to  o  di  inosservanza  delle  diret t ive
regionali  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  assegna  alla  provincia
inadempien t e  un  congruo  termine  per  provvede r e .  Decorso
inutilmente  tale  termine,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  sentit a
la  Provincia  di  Belluno,  nomina  un  commissa r io  ad  acta  che  provvede
in  via  sostitu tiva  e  nei  casi  più  gravi,  senti to  il  Consiglio  per  le
autonomie  locali,  attiva  il  procedime n to  legislativo  di  revoca  delle
funzioni  conferi t e  con  la  presen te  legge.

14



Art.  9  -  Funzio n i  in  materia  di  pesca  nell e  acqu e  intern e
confer i t e  alla  Provinc i a  di  Bellu n o .

1. In  mate ria  di  pesca  nelle  acque  interne  la  Provincia  di
Belluno,  fermo  res tando  quanto  previs to  dalla  presen t e  legge,
partecipa  al  procedimen to  di  formazione  dei  docume n t i  di
progra m m a zione  e  pianificazione  regionale  mediante  la
presen t azione  di  propos te  relative  al  proprio  terri torio  approva te  dal
compete n t e  organo  provinciale,  che  saranno  recepi te  nei  per tinen ti
atti  regionali.

2. Spet tano  inoltre  alla  Provincia  di  Belluno,  per  il  terri torio  di
riferimen to,  in  luogo  della  Giunta  regionale,  le  funzioni  relative:
a) alla  gestione  dell’at tività  di  pesca  dilet tan t is t ico  sportiva;
b) all'emanazione,  per  il  terri torio  di  riferimen to ,  di  disposizioni
integra t ive  ed  attua t ive  del  regolame n to  regionale  di  cui  all' articolo  7
della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19,  nel  rispet to  degli  indirizzi
determina t i  dalla  Giunta  regionale;
c) alla  gestione  delle  concessioni  di  pesca  sportiva  dei  bacini  di
pesca  ai  sensi  dell’ articolo  30  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.
19;
d) alla  gestione  degli  obblighi  ittiogenici  di  cui  al  regio  decre to  8
ottobre  1931,  n.  1604  “Testo  unico  delle  leggi  sulla  pesca”.

3. La  Provincia  di  Belluno,  nello  svolgimento  delle  attività  di  cui
ai  commi  precede n t i ,  assicura  il  coinvolgimento  delle  associazioni  e
degli  organismi  territoriali  di  rappres e n t a nz a  del  set tore .

4. La  Giunta  regionale  eserci ta  i  poteri  di  verifica  e  di  controllo
in  ordine  all'ese rcizio  delle  funzioni  conferi te  alla  Provincia  di
Belluno  e  di  verifica  sulla  congrui tà  delle  disposizioni  emana t e  dalla
Provincia  di  Belluno  con  gli  indirizzi  emana ti  dalla  Giunta  regionale.
In  caso  di  accer t a to  inadempim e n to  o  di  inosservanza  delle  diret t ive
regionali  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  assegna  alla  provincia
inadempien t e  un  congruo  termine  per  provvede r e .  Decorso
inutilmente  tale  termine,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  sentit a
la  Provincia  di  Belluno,  nomina  un  commissa r io  ad  acta  che  provvede
in  via  sostitu tiva  e  nei  casi  più  gravi,  senti to  il  Consiglio  per  le
autonomie  locali,  attiva  il  procedime n to  legislativo  di  revoca  delle
funzioni  conferi t e  con  la  presen te  legge.

CAPO  V - Conferi m e n t o  di  funzion i  alle  provinc e  ed  alla  Città
metrop o l i t a n a  di  Venez ia  in  materia  fauni s t i c o - venator ia

Art.  10  -  Funzio n i  in  mater ia  fauni s t i c o - venator ia  delle
provin c e  e  del la  Città  metrop o l i ta n a  di  Venez ia .

1. Fermo  restando  quanto  previsto  dall' articolo  11  della  legge
regionale  8  agosto  2017,  n.  27  “Adeguam e n t o  delle  norme  regionali
in  mate ria  di  pianificazione  faunistico- venato ria:  modifiche  alla  legge
regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50  “Norme  per  la  protezione  della
fauna  selvatica  e  per  il  prelievo  venato rio””,  e  fatto  salvo  quanto
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previsto  dall’ar ticolo  8  della  presen te  legge,  la  Giunta  regionale
individua  le  funzioni  amminis t r a t ive  in  mate r ia  faunistico- venato ria
conferibili  alle  province  ed  alla  Città  metropoli tana  di  Venezia,  su
loro  richies ta ,  a  seguito  di  valutazione  dei  risulta ti  di  efficacia,
efficienza  e  adegua t ezza  nonché  di  semplificazione  amminis t r a t iva
delle  funzioni,  effettua t a  ai  sensi  dell’ articolo  4  della  legge  regionale
30  dicembre  2016,  n.  30  “Collega to  alla  legge  di  stabilità  regionale
2017”  e  della  organici tà  di  gestione  e  della  conformità  alla
pianificazione  e  progra m m a zione  regionale.

2. La  Giunta  regionale,  tenuto  conto  delle  richies te  formula te
dalle  province  e  della  Città  metropoli tana  di  Venezia  per  acquisire  le
funzioni  amminist r a t ive  in  mate ria  faunistico- venatoria  individuate  ai
sensi  del  comma  1,  e  sulla  base  di  intese  stipulat e  nel  Consiglio  delle
autonomie  locali,  adotta  uno  o  più  disegni  di  legge  per  il
conferimen to  al  sogget to  richieden t e  di  det te  funzioni,  individuando
le  risorse  strume n t a li  e  il  personale  necess a r io  per  l’esercizio  delle
stesse.

3. L’esercizio  delle  funzioni  conferi t e  ai  sensi  del  comma  2  è
sogget to  a  monitoraggio  da  parte  della  Giunta  regionale,  d’intesa  con
il  sogge t to  richieden t e ,  finalizzato  a  valuta rn e  l’adegua t ezza ,
l’efficacia,  l’efficienza  e  l’economicità  nonché  la  semplificazione
amminis t ra t iva.  Sulla  base  delle  risultanze  del  monitoraggio,  la
Giunta  regionale  adotta  le  eventuali  consegue n t i  iniziative  di
riordino.

CAPO  VI - Dispo s i z i o n i  trans i t or i e  e  finali

Art.  11  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e .
1. Le  province  e  la  Città  metropolitana  di  Venezia  continua no  ad

eserci ta r e  le  funzioni  in  mate ria  di  caccia  e  pesca,  compres e  le
funzioni  di  vigilanza,  facendo  applicazione  delle  norme  previgen ti
alle  modifiche  appor ta t e  dalla  presen t e  legge,  nelle  more
dell’adozione  del  provvedime n to  o  dei  provvedimen t i  della  Giunta
regionale  adotta t i  ai  sensi  del  comma  2,  dell’ articolo  2 ,  della  legge
regionale  30  dicembr e  2016,  n.  30,  con  i  quali,  a  conclusione  anche
graduale  del  procedime n to  di  riordino,  sono  stabiliti  indirizzi  e
modalità  organizzative  per  l’esercizio  delle  funzioni  riallocate  in  capo
alla  Regione,  con  individuazione  delle  relative  risorse  strume n t a li
trasfe ri t e  dalle  province  e  dalla  Città  metropolit ana  di  Venezia.  

2. La  Giunta  regionale,  con  il provvedime n to  o i provvedimen t i  di
cui  al  comma  1,  dete rmina  la  data  certa ,  anche  differenzia t a  per
mate ria ,  successiva  di  almeno  trenta  giorni  dalla  data  della  loro
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto,  dalla
quale  le  province  e  la  Città  metropolit ana  di  Venezia  cessano  di
svolgere  le  funzioni  in  mate r ia  di  caccia  e  pesca.  

3. Dalla  data  indicata  nel  provvedime n to  o  nei  provvedimen t i  di
cui  al  comma  2  sono  abroga ti ,  rispet tivame n t e ,  l’articolo  34  della
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legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  e  l’articolo  37  della  legge
regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50.  

4. L’articolo  7  “Modifiche  alla  legge  regionale  28  gennaio  1977,
n.  10”,  l’articolo  8  “Funzioni  in  mate r ia  faunis tico- venato ria  conferi te
alla  Provincia  di  Belluno”  e  l’articolo  9  “Funzioni  in  mate r ia  di  pesca
nelle  acque  interne  conferi te  alla  Provincia  di  Belluno”  della  presen t e
legge,  ent rano  in  vigore  con  riferimen to  alla  specifica  mate r ia ,  dalla
data  di  cessazione  dell’esercizio  delle  funzioni  da  parte  delle
province  e  della  Città  metropolitana  di  Venezia  dete rmina t a  dalla
Giunta  regionale  ai  sensi  del  comma  2.

Art.  12  - Dispo s i z io n i  finanziar i e .
1. All'at tuazione  della  presen t e  legge  si  provvede  nell’ambito

delle  risorse  umane,  strume n t a l i  e  finanziarie  disponibili  a
legislazione  vigente  e,  comunqu e ,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a
carico  del  bilancio  della  Regione.

2. Le  entra t e  derivan ti  dall’applicazione  della  presen t e  legge
sono  introita t e  al  titolo  I  “Entra t e  corren ti  di  natu ra  tributa r ia ,
contributiva  e  perequ a tiva”,  Tipologia  101  “Imposte,  tasse  e  proventi
assimilati”  e  al  Titolo  III  “Entra t e  extra t r ibu t a r ie”,  Tipologia  500
“Rimborsi  e  altre  ent ra t e  corren ti”,  del  bilancio  di  previsione  2018-
2020.
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1 () Testo  riporta to  dopo  il  comma  4  dell’art .  1  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19.  
2 () Testo  riporta to  al  comma  1  dell’art .  5  bis  legge  regionale  28  aprile  1998,
n.  19.  
3 () Testo  riporta to  all’art.  7  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19.  
4 () Testo  riporta to  all’art.  8  bis  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19.  
5 () Testo  riporta to  al  comma  1  dell’ar t .  15  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.
19.  
6 () Testo  riporta to  al  comma  1  bis  dell’ar t .  15  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19.  
7 () Testo  riporta to  dopo  comma  1  bis  dell’ar t .  15  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19.  
8 () Testo  riporta to  al  comma  4  dell’ar t .  17  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.
19.  
9 () Testo  riporta to  all’art.  22  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19.  
10 () Testo  riporta to  dopo  l’art.  27  bis  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19.  
11 () Testo  riporta to  al  comma  2  dell’ar t .  29  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.
19.  
12 () Testo  riporta to  al  comma  4  dell’ar t .  31  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.
19.  
13 () Comma  modifica to  da  comma  1  art.  13  legge  regionale  27  luglio  2023,  n.
15  che  ha  sostitui to  le  parole:  “sesto  mese”  con  le  seguen t i:  “dodicesimo
mese”.   
14 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  22  legge  regionale  29  dicembre
2020,  n.  39  che  ha  sostitui to  le  parole  “sino  alla  data  del  31  dicembr e  2020”
con  le  parole  “sino  al  sesto  mese  successivo  all’approvazione  da  parte  della
Giunta  regionale  della  Carta  ittica  regionale.  In  caso  di  manca t a  approvazione
della  Carta  ittica  regionale  entro  il  31  dicembre  2022,  la  dura t a  delle
concessioni  è  regola ta  dalle  disposizioni  statali  di  riferimen to .”  e  ha  soppresso
alla  fine  le  parole  “secondo  quanto  disposto  dall’articolo  1,  comma  18  del
decre to  legge  30  dicembr e  2009,  n.  194  “Proroga  di  termini  previsti  da
disposizioni  legislative”  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  26  febbraio
2010,  n.  25,  e  successive  modificazioni.”.
15 () Testo  riporta to  all’art.  2  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50.  
16 () Testo  riporta to  alla  lett.  a)  del  comma  1  dell’ar t .  3  legge  regionale  9
dicembre  1993,  n.  50.  
17 () Testo  riporta to  al  comma  3  dell’ar t .  3  legge  regionale  9  dicembr e  1993,
n.  50.  
18 () Testo  riporta to  al  comma  5  dell’ar t .  4  legge  regionale  9  dicembr e  1993,
n.  50.  
19 () Testo  riporta to  al  comma  6  dell’ar t .  4  legge  regionale  9  dicembr e  1993,
n.  50.  
20 () Testo  riporta to  al  comma  8  dell’ar t .  4  legge  regionale  9  dicembr e  1993,
n.  50.  
21 () Testo  riporta to  all’art.  5  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50.  
22 () Testo  riporta to  all’art.  7  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.50.  
23 () Testo  riporta to  al  comma  5  dell’ar t .  14  legge  regionale  9  dicembr e  1993,
n.  50.  
24 () Testo  riporta to  al  comma  4  dell’ar t .  15  legge  regionale  9  dicembr e  1993,
n.  50.  
25 () Testo  riporta to  al  comma  3  dell’ar t .  16  legge  regionale  9  dicembr e  1993,
n.  50.  



26 () Testo  riporta to  al  comma  4  dell’ar t .  16  legge  regionale  9  dicembr e  1993,
n.  50.  
27 () Testo  riporta to  al  comma  1  dell’ar t .  18  legge  regionale  9  dicembr e  1993,
n.  50.  
28 () Testo  riporta to  alla  lett.  b)  del  comma  5  dell’art .  20  legge  regionale  9
dicembre  1993,  n.  50.  
29 () Testo  riporta to  al  comma  3  dell’ar t .  28  legge  regionale  9  dicembr e  1993,
n.  50.  
30 () Testo  riporta to  al  comma  4  dell’ar t .  28  legge  regionale  9  dicembr e  1993,
n.  50.   
31 () Testo  riporta to  dopo  comma  4  dell’art .  28  legge  regionale  9  dicembr e
1993,  n.  50.   
32 () Testo  riporta to  al  comma  3  dell’ar t .  29  legge  regionale  9  dicembr e  1993,
n.  50.  
33 () Testo  riporta to  al  comma  1  dell’ar t .  34  legge  regionale  9  dicembr e  1993,
n.  50.  
34 () Testo  riporta to  alla  lett.  a)  del  comma  3  dell’ar t .  34  legge  regionale  9
dicembre  1993,  n.  50.  
35 () Testo  riporta to  alla  lett.  b)  del  comma  3  dell’art .  34  legge  regionale  9
dicembre  1993,  n.  50.   
36 () Testo  riporta to  al  comma  3  dell’ar t .  35  legge  regionale  9  dicembr e  1993,
n.  50.  
37 () Testo  riporta to  al  comma  1  dell’ar t .  36  legge  regionale  9  dicembr e  1993,
n.  50.   
38 () Testo  riporta to  all’art.  8  legge  regionale  22  maggio  1997,  n.  15.  
39 () Testo  riporta to  al  comma  2  dell’ar t .  2  legge  regionale  20  gennaio  2000,
n.  2.  
40 () Testo  riporta to  all’art.  4  legge  regionale  20  gennaio  2000,  n.  2.   
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